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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. 1VI . si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 10 novembre e 2, 5, 16 e 26 dicembre 1897:

A cavaliere :

Bissoni cav. Priamo, maggiore di fanteria nella riserva, collo-
cato a riposo.

Morini cav. Giovanni, id. id.
Pirlo cav. Giov. Battista, capitano di fanteria in servizio aust-

liario, collocato a riposo.
Stucovitz cav. Giulio, id. id.
Zonelli cav. Luigi, tenente colonnello id.

Cotti-Caccia cav. Filippo, id. id.
Frtzzati cav. Valentina, id.

Marone cav. Ernesto, id.

Corradini cav. Giacomo, tenento colonnello di fanteria in servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Copello cav. Emanuele, maggiore di fanteria id.

Sullam cav. Giulio, id.
Durelli cav. Amilcare, id.
Freseura cav. Luigi, id.
Ferrero cav. Giovanni, id.
Padorni cav. Antonino, id.
Vannuecini cav. Francesco, capitano di fanteria in posizione a

siliaria, collocato a riposo.
Frigerio cav. Pio, capitano di fanteria id.

Menni cav. Beniguo, id.
Garavaglia cav. Giusoppe, maggiore noi Reali carabinieri, i 1.

Roych cav. Stefano, id.
Piacenza cav. Alberto, id.
Ferrero cav. Giuseppe, capitano id.

Strucchi cav. Alfredo, id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. 1VI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 13 ottobre, 2, 5, 16 e 26 dicembre 1897:

A commendatore:
Sandri cav. Eugenio, colonnella di fanteria in posizione ausilla-

ria, collocato a riposo.
Aloisi cav. Samuele, id.
Corrina cav. Carlo, id. di cavalleria id.

Ad uffiziale:

Amadio cav. Arturo, tenente colonnello di fanteria in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Morono cav. Giusoppe, professore titolare di lettere e scienze di

1a classe negli Istituti militari, collocato a riposo.
Innocenti di Castinéano cav. Aleide, colonnello di fanteria in

posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Togg¡a cav. Carlo, id.
Fontana cav. Giusappe, tenente colonnello id.
Guardalben cav. Giovanni, id.
Mareuzi cav. Fil,ippo, id.
Gualandi cav. Ulmo, id.

Bignami cav. Giovanni, maggiore nei Reali carabinieri id,
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A cavaliere:
Forretti Egidio, capitano contabile nella riserva, collocato a ri-

poso.
Orlandi Edoardo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo.
Marcello Alfredo, id.
Giacalone Gaetano, id.
Malagola Giovanni, id.
Avena Carlo, id.
Vallo Girolamo, id.
Pino Vittario, id.
Bruzzone Giovanni, ragioniere geometra principale di la classo

del Genio, collocato a riposo.
I.naso Antonio, capitano di cavalleria in posizione ausiliaria, col-

Jocato a riposo.
H eni CandHo, id.

so Annibale, tenente del Reali carabinieri, id.
C zzola Pietro, vi.
G anata Lorenzo, id.
Eattaglini Luigi, id.
SuRa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti :
Con decreti del 30 dicembre 1897:

A commendatore:
Florono cav. Gerolamo, consigliero della Corte di cassazione di

Roma.

Odon il cav. Guido, direttore capo divisione nel Ministoro di Gra-
zia e Giustizia o dei Culti.

Ad uffiziale:
ei cav. LHovanni, consigliere della Corto di cassazione di
lioma.
tta e v. llario, id. id.
letti cav. Placido, id. di Torino.
Lio cav. Damenico, presidento di sezione della Corte d'ap-
polo di Trani.
Mfini cav. Emanuolo, presidenio della sezione della Corte
d' oppello di Perugia.

A cavaliere:
Ni losl Frannseo. coasigliere di Corto d'appello, collocato a ri-

p so a saa domanda.
Po i Rocco, consigliare della Co to d appello di Catanzaro.
e etti Angelo, 10. di Parma.
Ilecioli Salvatore, prosidento del tribunale civile o penale di

Caltaniesetta,
20,1 Giovanni, id. di Pinerolo.

Pasanist Franceseo, consigliare della sezione della Corte d'appello

Durante Flippa, presidento del Tribunale civile e penalo di
Reggio Calabria.

ii egi Luigi, id. di Reggio Emilia.
Canegnara Giuseppa, consigliore della Corte d appollo di Ve-

Dezzoli Zaccaris, presil nie del Tribunale civile o penale li Tol-

Giovanni, sostituto procuratore generale presso (la Corto

d'appello di Torino.

All gri Eugenio, procuratore del Ito presso il Tribunalo civile
e penale di Teramo.

Massa Saluzzo Eugenio, id. di Alba.
Rogazzoni Innocenzo, sostituto proenratore generale presso la

Corte d'appello di Genova.
TH Pirro Giosuè, procuratore del Ite presso il tribunale civile o

penale di Taranto.
P estamburgo Nicolo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catania.
31arsteo Domenico, id. di Palermo.
3Iazzoccolo Gaspare, procuratore del Ito presso il Gibunale civila

e penale di Ravenna.
Giancaglini Michele, id. di Palermo.
Chiaramella Dante, id. Roggio Emilia.

Lombardo Francesco, vice pretore del mandamento di Alcamo
Cecchini Enrico, id. di S. Demetrio dei Vestini.
ßtefanini Nanni Luigi, coneiliatore a Castel d'Ajano.
Bizzi prico, id. id. Parma.
Pardini Guido, id. Luces.
Cicognani Biagio, id. Forli.
Fittajoli Antonio, id. Perugia.
Talenti Ugo, id. Rocca San .Caseiano.

Biagini Glicerio, id. Todi.
Lelmi Decio, id. Perugia.
Tholosano di Valgrisanche Ernesto, segretario nel(Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.
Salomone Giovanni, id.
Francolino Spirito, segretario presso la direzione generale del

fondo por il culto.
Salusti Ettore, segretario di ragioneria id.

Billia Giovanni, segretario della procura generale presso la
Corto d'appello di Casale.

Poirone Giovanni, segretario capo ragioniere presso l'economato
sonorale dei benefici vacanti di Milano.

Natoli Audrea, raglouiere capo id. di Palerme.

De Marco itssario, presidente del Consiglio di disciplina dei pro-
curatori in Castrovillari.

Do Carolls Enrico, p esidente del Consiglio di disciplina dei pro-
curatori in Santa Maria Capua Votere.

Mastrogiovanni Carlo, presidente del Consiglio notarile di Cam-
pobasse.

Parranchi Enrico, segretario del Consiglio notarile del Distretti
riuniti di Firenze e di Pistoia.

Dal loco sacordote Gaudenzio, arciprete at Cavaglio.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi :

003 decreti 6 novembre, 5 o 10 dicembre 1897:
A cavaliere :

Anfossi Lu gi, capo ufficio nei telegrafi, collocato a riposo.
Tartagli Domenico, id. 16 cla id

Strapeni Antonio, id. nelf Ammicietrazione provinciale delle
posto, id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con doereto del 30 dicembre 1807:

A cavaliere:
Vanzeui ing. Carlo.

LEGGI E DEORETI
// X a a 25 dc//a Ib<cco/ta e||lcia'e delle leggi e dei de-

cret/ J / 19quo, contiene la sequente logga :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quantosegue:

Articolo unico.
E convertito in legge il seguente decreto Reale

10 febbraio 1800, n. 24, che proroga il termine della
lurata del diritto d'autore per l'opera Il Barbiere
di N;riglia.
Or liniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla Raccolta ufficialo delle leggi
e dei doorati del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Sta o.

Data a Roma, addi 30 gennaio 1898.
UMBERTO.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il Guardasipilli: G. ZANARDELLL
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Il Numero 2ß del/a Raccolta ufficiale delle leggi e (/ci decreti
du/ Regno, contiene 7a seguente loyan

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE DTTALIA

11 Senato o la Camera dei Deputatt hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E convalidato l'annesso Regio decreto del 23 gen-
naio 1808, n. 11, col quale il dazio di confine sul
grano o frumonto venne ridotto a lire 50 la tonnel-
lata, con effetto dal 25 gennaio al 31 maggio 1808.
A partire dal giorno della pubblicazione della pre-

sente legge sino al 31 maggio 1808 à pure ridotto il
dazio;

sull'orzo a liro 30 la tonnellata:
sulla segala a lire 30 id.

sul granturco bianco a lire 50 id.

Art. 2.

Dal giorno della pubblicazione della prosento legge
e fino a tutto il 31 maggio 1898, il dazio di confino
sui derivati del grano o frumento verrà applicato
nella seguente misura:

Farina liro 8 al quintale.
Semolino liro 10,20 id.

Paste live 11,20 id.

Pane e biscotti di mare liro 11,20 id.
Crusca lire 2,50 id.

Parimonto il dazio di contine dei derivati dell'orzo,
della sogala, del granturco Lianco sono ribassati dal

giorno della pubblicazione della presente legge sino

al 31 maggio 1808 como sogne:
Farina di granturco bianco liro 0,80 al quintalo.
Farina di orzo liro 4,00 id.

Farina di sogala lire 4,00 id.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

blato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla o di farla osservare corno

legge dello Stato.
Data a Roma, a<bii 11 febbraio 1RUS.

UMBEltTO.

0 0019).

EluNex.

L. Luzzyr-ri.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il Guaalasigilli: U. ZANARDELM

UMBERTO l

PER GH.\7ll bl DIO E PER Yil.ONTA DELI..k N.JIONF

IlE D ITALLk

Sulla proposta dei 3Iinistri delle finanzo e dell'agricoltura, in-
dustria o commercio ;
la seguito a deliberazione del Consiglio dei 3Iinistri;
Abbiamo decretato e doerotiaino :

A r t. 1.

A partire dal giorno 25 del corrente mesa e fino a tutto il 30

aprile prossimo, il dazio di conflue sul grano o framento, stahi-
lito alla voce 280 della tariffa generale dei dazi doganali, o ri-

dotto a lire cinquanta per tonnellata,

11 dazio ridotto sarà applicato a tutte lo rplantità di grann non
asportato dalle dogane, per immissiono in consumo, primi del-
l'attuazione del dazio medesimo, senza riguardo alla data della

presentazione della dichiarazione d' importazior.o.
Art. 2.

Il presente decreto sarà prosentato al Parlamento per omsore

convertito in legge.
(>rdiniamo che il presente deeroto, munito del sigilla dello

Stato, sia inserto nella laccolta Uficiale delle leeri e dei decreti

del Regno d'Ïtalia, manlando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 11 23 gennaio lám.
U\lHEitTO.

RUDINL

0. ZANARDIŒLÏ.

Visto, // tinact/a.sivil//: G. Mani:nEi

YÏSCONTI VENDSTA.

A. Dl SAN 3lANZANU.

HHANCA.

H. BRlN.

G. l'AVONCEI l l.

E. SINEH.

GALLO.

L. LUZZATTT.

i,i.

// 3//, si, o </el/s Fi,

Relazione di S. E. il Afinistro clell' Interno a S.M.11

Re, in w/ienza del US' gennaio i<90N, sul decreto
che scioglie il Consiglio comuna!« di Ïo ½ ('liolog;m).

SIRE I

Il Comune di Imola versa in ecolizioni finanziario grav ,
e zia

da tempo lo sue difficolto sempre più vanno erescendo. L uHimo

esercizio si o chiuso con oc deficit rilevanHssimo, anche più
gravi sono le strottezzo e i pericoli attuali.
La presente Arnministrazione sorso coll' intento di cereur

riparo al dissesto già preesistente; ma al proposito non diedo

offetto: e anzi continuo la già lamentata esagerazione della pre-
visioni nella parte attiva del bilancio, e la soverchia lar¿hazza
nello spese. Ondo avviene che il problema finanziario simpone
al Comune, grave, pericoloso. urgente; e alle linicolta stringonti
unico rimedio opportuno od officaec puo essero l'opera solerte e

ricorosa di un Commissario straordinario.
Per eio prego la 3L V. di voler onoraredelfAugusta snaticum

il doeroto che Le prosento per lo sciogliniento del Consiglio co-
munale.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ 03TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 208 o 200 del testo unico della

leggo comunale e pros inciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1880 n. 5021 (serio 32) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Imola, in provincia di

Bologna, o sciolto.
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Art. 2.

Il signor cav. Filippo Muscianisi è nominato Com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 gennaio 1898.

UMBERTO.

RUNNÏ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco degli Italiani morti in Rosario durante il 4° Tri-
mestre 1897.

Beltrand Giacomo, d'anni 20, morto il 1• ottobre.
Giovannini Giorgio, id. 30, id. 2 id.
Guerraschi Ferdinando, id. 62 id. 3.
Celestino Maddalena, id. 62, morta il 4 id.
Pasoni Antonio, id. 42, morto il 4 id.
Rosa Domenico, id. 78, id. 5 id.

Crampini Domenico, id. 40, id. 7 id.
Massacchi Santo, id. 24, id. 9 id.
Carrero Giuseppe, id. 45, id. 9 id.
De Petris Giuseppe, id. 70, id. 10 id.
Marchetti Maria, id. 23, morta il 12 id.
Alario Raffaele, id. 30, morto il 15 id.
Bianchini Fernando, id. 36, id. 15 id.
Ardoino Ambrosio, id. 55, suicidatosi il 15 id.
Barrabas Angelo, 75 id., morto il 16 id.
Pierpasli Antonio, id. 40, id. 16 id.
Ordagso Giuseppina in Alossi, id. 27, ,morta il 17 id.
Benedetti Angelo, id. 53,'morto il 17 id '

Peiti Gio. Battista, id. 50, id. 22 id.
Berlinghieri Malirizio, id. 43, id. 23 id.
Perelli Giovarini, id. 58, id. 26 id.
D.i Sada Marla, id. 55, uiorta il 27 id.
Naralli Tommaso, id. 67, morto il 27 id.
Samata ingelo, id. 31, id. 30 id.
Cesavea Alessandro, id. 64, id. 30 id.
Masoaro Teresa, id. 54, morta il 30 id.
Barbieri Berenice in Piazza, id. 70, id. 3 novombre.
Gasan Gaetano, id. 56, morto il 3 id.
Vitola Antonio, id. 17, id. 3 id.
Georgis Luigi, id. 64, id. 3 id.
Pieretti Sebastiano, id. 4õ, id. 3 id.
Panietti Cesare, id. 48, id. 4 id.
Suigo Pasquale, id. 88,id. 4 id.
Jacumii Carlo, id. 64, id. 5 id.
Saccone Giuseppe, id. 55, id. 8 id.
Bianchimano Giovanna, id. 60, morta l'8 id.
Pagliano Luca, id. 36, morto l'8 id.
Cavarero Giuseppe, id. 40, id. 8 id.
Montes Palmira, id. 27, morta il 12 id.
Bruno Lorenzo, id. 35, morto il 15 id.
Cinigalia Luigi, id. 25, id. 15 id.
Porta Angela in Aldesino, id. 66, morta il 15.
Spizzamiglio Giuseppe, id. 44, morto il 15 id.
Cichino Giulia, id. 70, morta il 16 id.
Gubero Valentino, id. 48, morto il 16 id.

Rivaretti Michele, d'anni 70 morto il 17 novembre.
Puppo Giuseppina, id. 53 morta il 18 id.
Alovero Giuseppe, id. 45 morto il 19 id.
Piazzi Antonio id. 27, id. 19 id.
Galletano Giuseppa, id. 0, morta il 19 id.
Renchetti Giuseppe, id. 19, morto il 20 id.
Di Cerlo Catterina, id. 72, morta il 22 id.
De Leo Giuseppe, id. 42, morto .il 22 id.
V. Catterina in Sogliano, id. 72, morta il 23id.
Fornara Serafina, id. 54, id. 23 id.
Carlozzi Dolores, id. 9, id. 23 id.
Bagatini Marcello, id. 54, morto il 24 id.
Cassara Giovanna, id. 50, morta 25 id.

Searpeti Amalia, di mesi 11, id. 26 id.
Fassobini Enoa, di anni 29, morto 26 id.
Fabio Carlo, id. 27, id. 26 id.
Sucelnatti Angelo, id. 46, id. 27 id..
Mortellari Antonio, id. 35 id. il 1 dicembre.
Guastavino Agostino, id. 95, id. 2 id.
Graciola Frascola Carlo, id. 33, id. 6 id.
Forge G¡ovanni, id. 56, id. 4 id.
Pedemoste Pasquale, id. 48, id. 4 id.
L. Teresa in Molinare, id. 66, morta il 9 id.
Efritti Antonio, id. 46, morto il 9 id.
Tabella Stefano, id. 10, Id. 10 id.
Adriani Luigi, id. 57, id. 10 id.
Peligrino Antonio, id. 29, id. 10 id.
Ceriani Maria in Villa, id. 46, morta il 10 id.
Ericts Rosa, id. 43, id. 14 id.
Ferasine Angela, id. 87, id. 14 id.
Tocain Luigi, id. 51, morto il 20 id.
Fragola Giacomo, id. 24, id. 22 id.
Eseato Giuseppa, id. 23 id.
Guisoni Agostina, id. 07, morta 23 id.
Bini Annetta, id. 36 id. 24 id.

Ducca Sebastiano, id. 35, morto il 27 id.
PalmÏeri Teodors Id. 45, morta il 27 id.
Gravanno Salvatore, id. 46, morto il 27 id.
P. Maria in Cucchi, id. 20, morta il 27 id.
Baglietto-Giovanna, id. 82, id. 27 id.
Dellepiano_Stefano, id. 21, affogato.nol Rio il 27 id.
Anastasio Rosalia, id. 27, morta il 2T id.
Capurro Virginia, id. 68, id. 27 id.
Corladella Bartolo, id. 24, morto il 27 id.
Ranelli Angelo, id. 45, id. 27 id.
Balarco Domenico, id. 36, id. 23 id.
Canale Maddalena, id. 28, morta il 29 id.
Chives Teresa, id. 56, id. 30 id.
Coppola Tobia, id. 69, morto il 20 id.

Rosario, il 3 gennaio 1898.
V.* il R. Consolo
C. BERTOLA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREzf0NE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RzrrrrrcA n'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, del Consolidato 5 OIO

eioë : N. 1127740 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 150, al nome di Müncher Olga, fu Savio, minore sotto la
patria potesta della madre Sabbioneta Antonietta di Eliseo, ve-
dova Müncher;

N. 1127741 per L. 150 al nome di Müncher Luigia, fu
Savio, minore e con usufrutto vitalizio a favore di Sabbio-
nota Antonietta predetta, furono così intestate per errore oc-
corso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
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char Olga e Luigia fa Savio, minosi sotto la patria potosta dela
ma-lre Gabbioneta Antonietta eee., vere proprietario della ren-

dito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Paublico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette ise:'izioni nel modo richiesto.

Roula, il 21 gennaio 1898.
Per il Direttore Generale

ZULLkNI.

(la Pubb//cacione).

TIT0LI della già Nocietà clelle Ferroric <lel .llon-

J'errato, il cui servizio nenac asstento du/ Tesoro
dello Stato e dipoi affidato a/.la Direzione (lene-
vale (lcl Debito Pubblico, stati sorteppiati nella
estrazione serputa in Roma il 31 yennaio
1898.

24* Estrazione

Numeri delle 33 Azioni pric//eÿiate della linea ("trociarla Ca-

val/erataggiore-Bra, entesse in dipendenza della legge II

luglio 1Nã2, n. £107 e IL decreto 27 otto!»re 1808, n. 2003

(Parte supplantentare).

(Ín orline progressivo)
d i 225 261 361 347

401 -107 414 400 013

GU 800 931 013 1014

1007 1294 1307 17Ü7 1730

1759 1783 1931 215l 2163 ¡

2182 2212 23\2 2321 2363

2504 2.>3 299 2911 2011

La decorrenza delle annualità sulla Azioni estratte cessa dal .

1° gennaia 18 JS, el il riniborso slol capitale rappreseir.ato dalle

m3desimo di 12. 300 clasetula, avrà luogo a corniacisco dal l" la-

glia 1838 ine:iaate inaulati esizibli prasso la Sazioni di R.To-

saceria, che saranno einessi da questa Diroziono Generale in se-

gulto a ragolara domanda con restituzione dei titoli inuaitË delle

loro Codole aan sealute, cioa di quelle segnato col no. 'iG a 92

per lo anraualità 1" gennaio 1833 a 1- gennaio 10 0

32" Estrazione

Numeri delle 1:10 abblignaloni della linea (ceroemem Caval/ce-
>aaggiore-A/essandria "tesse la e//// du//a legge 10 /my//o
1802 n. 702 e R. decreto i I gennaio /80 i n. 672 (l'arte
supplententare)
tha (In ordine progressivo)
106 102 515 830 470

891 902 038 073 l000

15+1 1003 1833 2409 2536

2519 9712 280l 2833 2817

3370 3305 4131 4410 4883

4912 .5638 5721 5 Ù9 3420

Gl06 0203 0310 6973 0014
7030 7011 7206 7401 7007

8001 8047 8470 805( 8073

893 & 8942 0236 0317 0300

0017 9880 0012 0072 16005

10010 10050 10378 10468 10910

11005 1l024 11373 11615 11760

11770 11802 1l 20 12033 12175

12473 12480 12595 12777 I so

13258 13261 132ûG 1302] 13765

13896 14210 14217 14303 1507)

15130 15188 15210 15512 15373

16112 16150 101ûú 16221 16218

16201 10393 10014 16031 16701

I

17.74 ??T]G 17320 17337 17471

17503 19226 18319 lu lH 10005

22117 22539 22339 22513 22715

22002 235 13 23705 93701 23817

23910.

Le su blotte Obbligazicoli estratta cassano di iltare inwee i

dal 1" luglio 1994 e dal dato giorno in o:uire à J rim a o

del raÌativo capitale nonúnale 1:1 L. 5 10 : itseaba contro rest t>

zione dèl titoli, mtuliti delle Codulo nau niat ::e al geomenu,

dal n. 72 pel sèinastro 1" gennaio 189J al u. 100 pel sonstro H

gennaio 1913, corne aprresso :

Nello Stato, inedlaute inandati esigibili presso le Sezioni di

R. Tesoreria, che saranno omessi da questa Direzione Generale

in seguito a regolare domanda ;

All'Estero, direttamente presso la Banca fratelli de Rothsehid

a Parigi ed a Bruxelles.

2 Estrazione

Numeri delle li20 Azioni co>auni infrutt/fere per trouc/ti fer-
raciari lira-Cante/Moo e t'astagno/c-3Ioctora, autoriaante

colle leggi 10 lug//o ISße, n. 702 c 14 maggio 180.5, u. 2279

ed emesse in seguito al lL decreto 27 ottobre 1808, n. 2068

(Parte supplernentare).

(In ordino progressivo)

19 Titoli un/turi di una aalane curscuno

5704 5326 5003 (023 0 10

0259 0?¾ 0329 63 M 0 GB

0370 Gl?S 0501 0171 0570

0013 0058 6801 6921

:ll Tito' J up// J; <//cci a:lone cm.«,<au

Da N. 0032 al N. 0361

7472 > 7481

70 12 > TT>l

8012 > 8021

11112 » I115[
113T3 - 11381

» 11502 » 11601

11033 » I ld4 l
» 12172 > 12181

12033 » 12011

» 13732 » 13:41

» lil?? » 1418(

» 150 N » 15031

» 16391 » 16101

> 17012 » 17021

» 19172 » IDER

19052 1900(

21141 » 2t15l

:22552 22561

26352 » 7630(

20913 » 20851
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Le suddette Azioni estratte del capitale nominale di L. 500
.

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-
ciascuna diventano rimborsabili dal 1° luglio 1898 ed il loro rim- cano, qtialora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri contabili in-
borso verrà effettuato con deduzione della tassa di circolazione, caricati del pagamento paghino l'importare delle Codole esibite, la
mediante man lati esigibili prosso le Sezioni di R. Tosoreria che cui somma debba, come à disposto dall'art. 211, essere ritenuta

verranna emessi dalla Direzione Generale contro restituzione dei sul capitale dell'Obbligaziono o della Cartella divenuta infrtitti-
titoli aceoinpagnati da regolare domanda. fora immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal so-

mostre successivo.

Le Azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate
al rimborso entro il quinquennio decorrento dalla data dell'in-

Berzione dei loro numeri nella Ga::etta Ufficiale del Regno, re-
stano prescritte, ed il relativo capitale ò devoluto al Tesoro dello

Stato, giusta l'art. 53 degli Statuti della Societh Anonima per le
Ferrovie del Monforrato, approvati con Regi decreti 11 gennaio
1863, m. 032 e 27 ottobre 1869, n. 20SB (Parte supplementare).

Numeri delle Azioni privilegiate della linea ferroviaria Canal-
Jermaggiore-Bra sorteggiate in precedenti estrazioni e non
presentate al rimborso.

N. 278 15a Estrazione 28 gennaio 1989 (Azione prescritta)
> 334 » (Id.)
» 353 22a > 31 » 1896

> 460 19a » 31 > 1893.
» 554 23a » 1° febbraio 1897
» 594 > >

> 2454 > >

> 2517 » »

> 25G3 » »

Numeri delle Azioni comuni infruttifere dei tronchi ferroviari
Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara sorteggiate nella 16

Estrazione del 2 febbraio 1897 e non presentate al rim-

borse.
Titoli unitari di.una Azione ciascuna

5947 5908 6056 6116 6233

6324 841ð 6562 6768

Titoli decupli di dieci Azioni ciascun2

Dal N. 7642 al N. 7651
» 11182 > 11191
» 19672 > 19681
> 24462 > 24471
> 24472 > 24481
> 25632 > 25641

Roma, addi 31 gennaio 1898.

Per il Direttore Generale
VALLAURI.

Per il Direttore Capo della 5* Divisicne
FERRO.

V." per l'Ugicio di riscontro della Corte dei Conti

SALVI.

AVVERTlmZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreio 8 ottobre 1870
n. 5942).

I possessori dello Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tonati, prima dell'esibiziono dello Codole in occasione dei

pagamenti semestralig a riscontrare le tabelle di estrazione che

trovansi affisse negli uffizi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri contabili incaricäti del pagamento semestrale, onde accor-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relativo Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INI)USTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale N. 1793.
Por gli effetti dell'art. 46 e seguonti della legge 30 ottobre 1859,

n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
dal titolo: « Meccanismo per l'apertura e la chiusura di persiane
esterne », registrata in questo Ministero al nome dei sigg. Mas-
solo Francesco e De Rossi Publio, a Roma come da attestato
delli 14 luglio 1897 n. 44844 di registro generale, fu trasferita per
intiero ai sigg. Beretta Stefano e Pieroni Decio, a Roma, in
forza di atti privati rispettivamento 11rmati dai singoli contra-
enti in Roma, addi 1° dicembre 1897, debitamente registrati al-
l'Ufficio Demaniale di Roma il giorno 18 stesso mese, ai numeri
5686 o 5687, volume 133, serie 1a, atti privati e presentati pel
visto a questo Ufficio speciale della proprietà industriale, addi
23 dicembre 1897 ore 16 30.

Roma, li 8 febbraio 1838.
Il Direttore dell'Ugicio II

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1794.
Por gli effotti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la priva-
tiva industriale dal titolo : « Perfectionnements dans la coulde
des métaux et les appareils employds a cet.efl'et», registratain
questo Ministero al nomo del sigi. Maý William Ellis a Londrg,
come .da attestato delli 17 lugliò 1897 n. 44886 di registi ge-
nerale, fu trasferita per intiorö allä Sobieta « Elliä Mày Vanutint
Steel Syndicate Limited » di Londra in forza di atto di cessione
di scrittura privata sottoscritta in dettà città addl 24 novembro

1897, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di Milano il

giorno 11 dicembre 1897, al n. 8121, vol. 893, f. 123, atti privati
e presentato pel visto alla Profettura di Milano addi 16 dicem-
bre 1807, ore 16.
Roma, li 9 febbraio 1898.

Il Capo dell'Ufficio IÏ
S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privativa industriale N. 1796
Per gli offetti dell'articolo 46 e seguenti deila legge 30 ot•

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la orifativa
industriale dal titolo: « Perfectionnements dans l'extraction du

plomb uni à l'argent, á l'or ou à d'autres métaux de la galëne
ou sulfuro do plomb et de zine ainsi que de mattes et des' mi-
nerais réfractaires », registrata in questo Ministero al nome dei

signori Fry Henry Ernest, David John & Le Doux Carl, a Lon-

dra, como da attestato delli 18 gennaio 1898 n. 40365 di Regi-
stro Generale, fu trasferita per intiero al sig. Wynne Wynd-
ham Henry della stessa città, in forza di atto privato fatto a

Londra addl 14 dicembre 1897, debitamente registrato all' Uf-

ficio Demaniale di Torino il giorno 24 stesso al n. 10536, Vol:120,
atti privati e presentato pel visto alla Prefettura di Torino addi
28 dicembi•e 1897, ore 15,30.

Roma, li 9 febbraio 1898.
Il Capo dell' Ufficio if
S. OTTOLENGHI.
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DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 541.

11 febbraio 1898

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 of, lordo 98.71 */, W.77 1/2

Consolidato.
4 */, 0/o netto 107.40 3/4 106.23 1/4

4 °/a netto 98.59 i 2 96.59 */

3 ©|a lordo 62.70 3/4 M.50 3/4

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO IŒI TELEGRAFI)

Avviso.

11 giorno 10 corrente, in S. Pietro in Guarano, provincia di

Cosenza; in Civitella d'Agliano, provincia di Roma, e in Monte-

sampietrangoli, provincia di Ascoli Piceno, è stato attivato al

servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario

limitato di giorno.
Roma, li 11 febbraio 1898.

CONCQitSI

MINIST-ERO DELL'INT.ERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 40 alunni agli irnpieghi di fa categoria

tivo o pareggiato, o dovrà inoltre provare di avere regolarmente
compiuto i tre anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola
di scienze sociali, e di aver superato con plauso l'esamo finale.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (ehe potra os-
sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettaro le

nuove normo che regoleranno la Cassa di previdenza, in sosti-
tuzione della legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà
cessare di avero eff'etto por gli impiegati che vanno ad assumersi
1û SOTVIZ10.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che abbiano

meno di 18 anni e più di 30 anni di età; salvo le disposizioni
contenuto negli articoli 7 o 60 del R. deereto 13 agosto 1997

n. 410 a favore dei concorrenti che appartongono all'Anunini-
strazione dello Stato, o che abbiano prostato servizio, como un-

piegati straordinari, nell'Amministrazione stessa.
Gli esami verseranno sulle matorie contenute nel seguonte pro-

gramma :

I. Diritto civile comparato col Diritto romano.

II. Diritto costituzionale.
Ill. Economia politica e scienza delle finanze.

IV. Diritto amministrativo.
V. Dir¡tto penale (Libro I).
Vf. Diritto commerciale.

VII. Leggi organiche amministrative e tributario.

VIII. Storia letteraria e civile d°Italia, dal medio ovo al

nostri giorni.
IX, Una lingua straniera (francoso, inglese o ta lesca), a

scelta del concorrento.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programmi; gli
scritti, sulle sole prime cinque materie.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso. de-

vranno prestare servizio gratuito duranto l'alunnato; ma potreb-
bero ricevere una indennitå mensile, non superiore alle lire 100,
quando fossero destinati a prestare servizio in residenza diversa

dalla loro abituale o da quella della loro famiglia.
Roma, addi 19 gennaio 1898.

Il Direttore Capo della la meisione

3 LE PERA.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 10 corrente
. MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

mese, à aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli
impieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giu-
sta le norme stabilite dal Regolamento per la carriera degli.im- AVVISO DI CONCORSO

piegati dell'Amministraziono centrale e provinciale dell'Interno,
approvato con R. decreto 13 agosto 1897 n. 419.

Le prove scritte avranno luogo nel mose di aprile prossimo
venturo presso il Ministero dell'Interno, nel giorni che saranno
indicati con altro avviso.

Le domando di ammissione agli esami dovranno essere presen-
tate dai concorrenti, non più tardi del giorno 1° marzo, alla Pre-
fettura della provincia nella quale eglino risiedono e dovranno

avere a corredo:
1° atto di naseita ;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

Comune di dimora;
4 fede penale, di data recente ;
5° certificato medico comprovante che il candidato é dotato

di buona costituzione, e non ha difetti fisici inecmpatibili con
l'impiego.

6° cortificato di leva;
7° diploma originale di laurea in giarisprudenza conseguito

in una delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola di
scienze sociali in Firenze.

E aperto in Torino presso il R. Istituto toenico G. Sommeiller
un pubblico concorso per titoli nel fine di provvedere alla cat-

todra di disegno ornamentale a mano ///>cra e di plastica, va-

cante nel R. Ïstituto tecnico predetto.
Il vincitore del concorso avrà il grado di titolare e lo stipen-

dio annuo di L. 2100.

Coloro che inten lona parteciparvi dovranno presentaro non

più tardi del giorno 31 marzo 1898 alla Presidenza dell'Ist:tuto
tecnico di Torino i seguenti documenti:

1° Diploma di abil¡tazione definitiva alPinsegnamento del

disegno, o altri titoli por i quali, data la specialità della catte-

dra, possono ossere estoso al concorronte le disposizioni degli
articoli 200 o 202 della legge 13 novembre 1959 n. 3725.

2. Certifloato di nascita dal quale risulti che il concorrento
non avrà superato, col 1° ottobre 1808, l'età di 40 anni; a meno

che si tratti di persona la quale si trovi già in servizio come

insegnante di ruolo in istituti governativi, o che abbia già pre-
stato servizio governativo con diritto a pensione di riposo por
un tompo non inferiore a quello che contera oltre i 40 anni.

3. Certificato di sana costituziono fisica debitamente lega-
Il candidato fornito di diploma della predetta Scuola produrrà lizzato.

pure quello di licenza lieeale, riportato in un Istituto governa- 4. Fede penale.
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5. Certifleato di buona condotta.
6. Certificato di cittadinanza italiana.
7. Specchietto dei punti ottenuti nelle singolo prove d'esamo,

ove il diploma di abilitazione non sia stato conseguito per titoli.
8. Cenno riassuntivo degli studi fatti o dolla carriera didat-

tica percorsa.
9. Elonco in carta semplico di tutti i documenti uniti alla

domanda.
10. Infine tutti quei documenti che ciascun concorrente cre-

dera opportuno di presentare (certificati - saggi di lavori ese-
guiti ecc.), como prova della sua speciale attitudine ad occupare
la cattedra per la quale è indetto il concorso.
I documenti indicati ai nn. 3, 4 e 5 dovranno ossere di data

ilosteriore al 1° gennaio 1898.
I concorrenti, che già occupano un ufficio di ruolo in Istituti

gwornativi, sono dispensati dal presentare i documenti indicati
ainn.2,3,4,5e6.
Per ottenere la cattedra il candidato dovrà rinunziare ad ogni

altro ufficio; riservandosi il Ministero di giudicare se egli po-
trå godere dei benefici concessi dalla legge sul cumulo degli im-
pieghi.
11 concorso scade col 31 marzo 1898.
Lo domande che saranno presentate dopo il suddetto giorno

non saranno accettate.

I concorrenti dovranno indicare, nella istanza, il proprio domi-
cilio per le eventuali comunicazioni.
Una Commissiono speciale nominato dal Ministro della Pab-

blica Istruzione giudicherà del merito artistico e didattico di
ciascun concorrente.

Roina, li 23 gennaio 1898.

Il Ministro

3 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso per titoli alla _cattedra di matema-
ticho nel R. Istituto tecnico di Roma.

Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare, non più
tardi del 31 marzo 1898, l'istanza in carta bollata da L. 1,20 con
i seguenti documenti:

1° laurea in matematiche pura o quella d' ingegnere, conse-
guita in una R. Scuola d'Applicazione ; ovvero altro titolo legale
di abilitazione definitiva all'insegnamento;

2° speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso Universitario ; oppure lo spec-

chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-

ploma non è stato conseguito per titoli;
3° fede di naseita;
4° eartificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato;
5° fedo penale;
0° certificato di buona condotta ;
7° certificato di cittadinanza italiana;
8° un cenno riassuntivo in carta semplice degli studi fatti

e dalla carriera didattiea percorsa;
0° un elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4°, 5° e 6° dovrannò essere di

data posteriore al 1° gennaio 1898.

Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare
i titoli e le pubblicazioni che ritorranno opportuni, aŒnché la

Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo che farà del morito di ciascun candidato.
Le opere manoseritte sono escluse.

I concorrenti che occupano gia un useio di ruolo negli isti--
tuti governativi dipendenti dal Ministero della pubblica istra-
zione sono dispensati dal présentare i documenti 3°, 46, 5 .

6° e 1°.
Non sarà ammesso al concorso chi. al 1 ottobre 1898 avra su-

parata l'oth di 40 anni, a meno che si tratti di persona in
servizio attivo come insegnante di ruolo nogli istituti goverpa-
tivi di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti
servizio governativo, con diritto a pensione di riposo, per un

tempo non inferiore a quello cho contorrà oltre i 40 anni.
Colui che sarà destinato al a cattedra messa a concorso con-

seguirà col 1° ottobre 1898 l'ufficio di titolare di 2a classe con

lo stipendio annuo di L. 2400; ma ove egli abbia gia, come fun-
zionario governativo in attività di servizio, uno stipendio mag-

giore sarà nominato titolare di la classe con L. 2540.
Per ottenere la nomina il concorrente preseelto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà godore dei benefici concessi dalla legge 19 luglio
1862 n. T22 sul cumulo degl'impieghi.
I concorrenti indicheranno nella domanda il proprio domicilio

per le eventuali comunicazioni. .

Roma, 30 gennaio 1898.
Il Ministro

2 GALLO.

AVVISO DI CONCORSO

Con le normo prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, é aperto il concorso
per professore ordinario alla Cattedra di Diritto costituzionale
nella R.JUniversità di Padova.
La domanda, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 20 giugno 1898.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di coph bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponauti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 7 febbraio 1893.
Il Ministro

1 GALLO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 11 febbraio 1898

Presidenza del Presidente BuNCHERI.
La seduta comincia allo ore 14,5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, logge il processo verbale

della tornata'di ieri.
CARMlNE, dolentissimo di non esser stato presente alla com-

memorazione fattasi nella seduta di ieri, del senatore Rinaldo
Casati, sentelil dovere di associarsi oggt alle nobili parole con

le quali l'illustro Presidente ricordò le virtit ed il patriottismo
del compianto senatore.

(Il processo verbale à approvato).
Commemorazione del deputato Lausetti.

PRESIDENTE annunzia la morto del deputato Lausetti e ne
ricorda la bontà dell'animo, le esimie doti di mente o di cuore
od i servizi eminenti resi alla patria, in particolar modo per
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zioni).
CTIIAPPERO si assacia con tutto il eaoro alle nobili parole

pronunziato dall'illustre Presidento della Camora in onore del

compianto deputato Lausetti. Propone in nome di molti aniici

leali, affettuosi del compianto collega che siono inviate alla fa-

miglia di lui lo con loglianz 3 dolla Camora. (Approvazioni).
PAVONCELLI, ministro del lavori pubblici, in nome del Go-

varna si associa alle parole dell'ono evelo presidente el alla

proposta dell'oaorevole Chiappero, degno omaggio alla rpomoria
del catopianto collega. (Approvaziont - La proposta fatta dal-
l'onorevole Chiapparo é accolta).

Interrogazioni.
BALENZANO, sottosegratario di Stato per le finanza, risponde

ad usa inte•rogazione del deputato Serralunga che desidera

« sapare se, dopo la sentenza 8 giugno 1897 della Corte di Cas-

sazions di Roma, la quale, malliieaalo la precelente giurispou-
danza dettata da varie Corti d'appello del Regno, e pacifleamente
accettata, che riconosceva come .assegno porsonale e non como

datazione permanente della parroechia gli aumenti di conerua,
non intenda, in accordo col suo collega della grazia e giustizia,
di intervenire perchè ai parroei che, nella massima buona fede

e p-ima dalla pubblicazione della preeitata sentenza della Cas-

sazione di Roma, da un decennio non hanno fatto lo ora pre-

ua delegato di sua 11ducia, por procedore congiuntasuente ad una
severa ed accurata inchiesta allo scapo di aceertare i danni ar-

recati alla parsono ed agli averi di quelli, fra i nostri conna-

zionali, che erano rimasti vittimo di quoi gravi fatti. Contem-

paraneamente ci venue dato formale affitlamento che, a soconda

delle risultanzo di detta inehiesta, sarebbo stato provveduto, a
suo tempo, per accordare alle fatniglio delle vittime el ai dan-

noggiati un'equa in fennità.

OLI.VA osserva che la sua interrogazione fu inspirata dal sen-
timento di carità di patria. La versione dei fatti annunziata oggi
dall'onorevole sottosegretario di Stato, collima in gran parte con
le primo notizio pubblicate.
Ma non possono negarsi nei fatti stessi eeeessi deplorevoli.
E pero lieto che il Governo abbia procurato di avere le ne-

cessarie riparazioni, e lo invita a provvo lere ad uno stato di eose
che ci addolora e ci umilia. Occorre un'opera di tutela ofEcaco,
e confida che il Governo a quest'opera sapea attendere. (Bene!)
PAVONJELLI, ministro dei lavori pubblici, risponde al depu-

tato Pala che l'interroga: < per chiedergli so sappia del pessimo
stato in cui trovasi da quasi un ventennio il tronco della strada
nazionale da Posoda a Terranova per defielenza ed insufficienza

dei ponti; e se intenia ripararvi con pronti ed efficaci provvo-
dimenti ».

scrittasi dichiarazioal, sia concessa intanto la sospensione, so
non l'esonero delle sopratasse e malto state intimate dagli uf-
fiei di registro ».

Ricorda i precelenti della quistione, e dopo aver osservato

che si tratta di sopratassa o non di multa, dichiara che il Go-

verno non può interveniro con un'amaistia, no provvo loro sotto
altra forma. Parb il Governo o disposto ad accordare tutto le

massune conces ont e facilitazioni circa ai modi di pagamento
dalla sopratassa molesima.
Sl]RRALUNiiA ammette che molti parroei non fecoro la de-

nunzia in tempo, ma pero erano in po;fetta huona fede ; od û

per ciò che egli chiesa che fosso soapesa l'esazione dolla so-

pratassa, in attesa dolla saatenta della Cassazione o di altri

provve3imenti del M:nistero. L'intou limento suo era quin li di
giovare a circa 9090 poven parroei, ai quali il Governo da-
vrabbe pensare per ragioni politiche o di giustizia. Non pao
quindi dichiararsi soddisfatto interamente delle dichiarazioni

dall'onoravole sottosegretario di Stato.
BALENZANO, sottosagretario di Stato per le finanzo, osserva

che non è giusto sospen ioso e abbuonare 1: sopratassa a novo

raila parroci ritardatari, montro altri dieci a ila l'hanno pagsta.
Conferma le sue dichiarazioni circa le facilitazioni che il Mini-

sta:a inten la accordaro per i pagamenti.
BONIN, sottosegretaria di Stato par gli affari estori risponda

ad un'interrogazione del deputato Oliva : « sulle persecuzioni di
cui furono recentemente vittime cittadini italiani in San Gio-

vanni Petropolis nel Beasile, e sui provvedimenti che il Governo
del Ro ha adottato o intenda adottaro in proposito a tutela del

decoro nazionale ».

Espone i fatti, veramente gravi ma che escludono l'odio di

razza, o che si dobbono sopratutto attribuira nella prima ori-
,gino rancori d'Ëndolo personali, I morti furono otto dei quali tre
italiani non naturalizzati brasiliani. Il Governo del Re mando
immediatamente al nostro incaricato d'affari a Rio Janeiro istru-

zioni acclð intervenisse presso il Governo brasiliano a tutela dei

nostri connazionali o alla ricarea dai colpevoli. D'accordo fra
Pinearicato nostro el il Govo:no stesso si addivenne alla nomina

di una Commissiono per uainehiesta rigorosa onia fossero defi-

nito le rosponsabilità.
Il negoziato che fu rapidamante enn lotto a termino dal nuovo

ministro italiano a Rio obbe per risultato na accorlo, in virtà

del quale fu, anzitutto, esprossamente stab lito che sarebbero

state attivamente proseguite le ricerche per l'arresto ed il giu-
dizio degli autori dell'aggressione.

Riconosco la realta degl'inconvenienti ma a ripararvi stabil-
mente occorrono studî e mezzi e per ora non pub prendere im-
pegni. Frattanto si o provvaduto con uare passerella.
PAL1 non chie lo ch a l'applicazione della legge comune osser-

vando che la passerella non funziona che nel periodo di raagra,
o cho, utilizzando le spalle del vecchio ponta, non occorrerebbo
una peasa notevole

PAVONCELLI, ministra dei lavori p l ei, chie le all'onore-
vole I ala di concedorgli tempo per esaninare ponderatamcuta la
cosa e prendere quel provvedimenti che siano del caso.

PRESlDENTE legge la canelnsioni +l!a Giunta por 1annalla-.
mento <L ll'elezione di Abbialograsso in persona dell'ingeunere
Giuseppe Borsani. (Sono approvate).
Indi legge le conclusioni della Giunta stessa per l'annalla-

mento dell'elezione del collegio di Gavirate in persona lel signor
Edoarla LanzavoceLia.

(Sano approvate).
Dichiara vacanti i collegi di Abbiategrasso e Gavirate.

Approva:ione del disegno di legge per anaggiore assegnaanento
di lire 100,000 ai :cerial di bene icenza.

PRESIDENTE di lettura del disegno di legge.
(E approvato).

Si r;µren /e la discussione del disegno di legge per proveedi-
juenti bancari.

FARINA EMILIO dà ragione del seguente ordine del giorno:
« Ritenuta l'insufficienza dei provve timenti in discussione per

ottonore il risanamento della circolazione, la Camera invita il
Ministoro a completarli e passa alla discussione degli articoli. »
Credo cho fino ad oggi non si siano fatto vore mobilizzazioni;

temo anzi che la massa degli immobili sia cresciuta, e che debba
andar croseendo per ell'otto di questa legge. Crede altresi che la
separazione doi Crediti fondiari dallo aziendo bancarie sia ben
lun i dall'essere ragy;iunts; giaccho non si può prestar fede ai

bilanei che, a suo avviso, non sono veritieri.

Provedo l'aumento delle passività dei Cre liti fondiari verso le
Banche rispettive o domanda como íbranno a provvedervi; non

avendo fiducia che si verillehino gli utill che dovrebboro essero

accantonati a tal uopo.
Avrebbo desidorato che la Commissione non autorizzasso l'emis-

sione di venti milioni di cartello; giaccho o certo che la opera-
ZLORO DOR SOPVira che a prolungare l'immobilizzazione di venti
milioni di stabili.
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Considerando particolarmente le condizioni del Credito fondia-
rio del Banco dË Napoli, non comprende come si potrà fare il
servizio dell'ammortizzamonto delle cartolle quando, com'è spe-
rabile, il credito pubblico sit riso migliore.
Agli espedienti proposti avrebbe preferito che la Banca d'Ita-

lia fosse stata costretta a mutare sistema rendendo sinceri i

propri bilanci e riducca lo le spose effottive, convinto cho si sa-
rabba per tal modo ridestata l'iniziativa di quell'Istituto, che
avrebbe potuto avviarsi seriamente al desiderato risorgimento.
Con i 64 milioni versati dagli azionisti ed i 20 delle Banche

assorbite dalla Banca d'Italia, crede si sarebbe potuto creare un

istituto veramente solirlo. E in ogni modo crede che si' debba
provvedere, almeno in avvenire, a dare agli Istituti di credito
uua posizione sicura. Senonchè, soggiunge, certi provvedimenti
si possono prendere, come fece l'Ïnghilterra, con quattro arti-
coli di legge, e non come abbiamo fatto noi, con tanti inutili
volumi.

Parlando delle immobilizzazioni, lamenta che un passo come

Ultalia non abbia ancora saputo trovare la via di liquidare que-
sta pendenza; e fa notare che, via via che il tempo passa, seema

per necessità ineluttabile il valore della proprieta fondiaria. E

perciò si duole che il ministro abbia, ieri, lasciato sperare alle

,Ranche una nuova proroga al tempo già lungo, durante il quale
la spobilizzazione si devo fare por legge.
Espany i motivi che inducono le banche a una studiata len-

tozza nelle snobilizzazioni medesime, e i modi col quali il Go-

Verno potrebbe vincere la loro resistenza ed avviarsi, così, con
mezzi veramente efficaci al risanamento economico del paese.

Richiama l'attenzione della Giunta intorno alle disposizioni
della legge che si riferis:ono allo riserve metalliehe o ai conti

correnti coll'estero, dubitan3o che la Banca d°Italia, a cui si con-

ee le quasi il monopolio della divisa estera, possa, nel suo inte-

rosse, aver desiderio di mantenere elevato il saggio del canibii.

Loecho considera di gravissimo danno pei commerci italiani.
Approva l'idea di una seziono autonoma della Banca d'Italia ;

ma crede che non potra mai dare risultati pratici, se non si

provvede a fare amministrare la Banca dagli azionisti anzichè,
como adesso, dal Ministero del tesoro pel tramite del Consiglia
d'amministrazione.
Puo consentire grandi facilitazioni fiscali alla Eanca per le

vendito di immobili; non così pe:· gli aciuisti. E non sarobbe

naauche disposto a consentiro agli attuali Istituti la proraga del

diritto di emettere biglietti, prima eho essi abbiano regalata la
loro posizione.
Conclude dimostrando che la condiziono attuale degli Istituti

si dove all'aver resa la loro vita dipendente dal Govorno, ed in-

voeando un prossimo ritorno al regime delEautonomia e della li-

bartà. (Approvazioni o congratulazioni).
Voci. Chiusura.
(i agchiusura è approvata).
CARCANO, relatore, lopo aver dichiarato di volersi limitare

a difenlere o spiegare le proposto della Gianta, richiama, in via

generale, la Camera a non dimenticare che questo disegno di

legge ha scopi precisi o determinati, o a tener p'esente quale
sia, al presente, lo stato vero dolla uostra circolazione, e cpiali
siano le responsabiliti del Governo dinanzi ai portatori di Li-

glietti imposti a corso legale.
Ciò prem'esso. passa a rispon laea a colo a i quali si oceapa-

rono in particolar molo dei limiti della circolazione e dei bi-

glietti di Stato, dimostrando came l'attuale disegno di legge mo-
difieLi evidentemento in nieglio la logislazione attuale, nono-
stanto la facoltà che si concede allo Stato di emettoro altri 45

milioni di Liglietti.
Pero la Commissiono la ereduto di proporre un omendanenta

col quale la facoltà di emettero higlietti di Stato o ridotta a 22

milioni e mezzo: a qwsta proposta il ministe, nel sua discorso

di ieri non si o di:nostra:o contrario.

Circa l'impiego delle riservo parecchie osservazioni e di molto

peso sono state fatte in questa discussione; la Commissione ha

riconosciuto di buon grado che si potevano introdurre migliora-
manti, ed ha formulato due omendamenti.
Quanto all'impiego de la riserva in titoli este i la Commis-

sime, per rimuovere lo obbiezioni sollevate, consente a soppri-
m la parte dell'art. 7che riguardaibuonidelTesora estari.

Passaudo alla materia delle smobilizzazioni, contata lo duo

principali obbiezioni che sono state fatte e che concernono le
eartelle ammortizzabili e la istituzione della sezione autonoma.

Poichè le cartelle portano un interesse, è da presumersi che
la Bauca d'Ïtalia non ricorrerà al esso che in casi di estrema

necessità ; ò giusto poi che le sia lasciata una certa liberta di
azione quanto alla alienazione degli immobili.
La Commissione non ravvisa nella cartella fondiaria tutti quel

difetti che vi ha trovato l'onorevole Wollemborg, ed à venuta
nella persuazione che convenga accogliere in questa parte la
convenzione colla Banca d'Italia,

ll collocamento delle ea:telle nuovo sarà tanto più facile in

quanto negli ultimi anni vi o stata una diminuzione delle car-
telle fondiarie in circolazione.

L°oratore o lieto di constatare che parocchi deputati hanno so-

stenuto il concetto della sezione autonoma ; non vi era ragione
di cambiaro questo nome, poichè essa già si trova nella con-

vonzione colla Banca d°Italia.

La stessa separazione che nell'azienda Lancaria si ð già fatta
por il Cre lito fou liario, o:·a si ero:le opportuno di introduela par
le smobilizzazioni, che sono operazioni d'un indola aíl'atto spe-
eiale, o quindi richielono una direzione od una azienda speciali.
Ricanosco che nan era nacessaria una disposizione di legge

pa:• ercare la sezione autonoma, quando le o tolta la facolta di

emottera cartelle; la Commissione poi è disposta ad accettare
un amon3amonto col quale si fissano normo più precise per la
istituzione della sezione autonoma.

Confata la obbiezioni laito alla riluzione sulla tassa di circo-
lazione, facendo rilovaro di quale entita sarà por la finanza que-
sta riduzione e quafi ne saranno gli effetti sullo sconto.
(I oratore si riposa per alcuni minuti).
Passando ad esaminare le disposizioni riguarlauti il Baneo di

Napoli constata come esse non abbiano sollevate opposizioni,
unantunque vi siano in esso due panti che-hanno bisogno li es-
sore chiariti.

Spiega come siano s ati impiegati i 40 milioni cui La accen-

nato l'on. Arlotta, ed in quale senso debbano intendersi le di-
spos:zioni riguardanti il Credito fondiario.
Dimostra pai come la garanzia dei biglietti del Banco vada

croseendo di anno in anno.

Risponde ad altre osservazioni dell'ou. Arlotta riguardo alla
situazione del Banco di Napoli.
Conforma e dimostro con cifre come i risultati ottonati da

quella parte di questi provvodimenti, che ebbero applicazione
p ovvisoria, sono in complessa tali che incoraggiano a perseve-
rare per la stessa via,

l'or tutto queste cons¡larazioni osorta la Camera a voler ap-
provare il presento d:Leguo di legge, esprimendo il convinei-
n.ento ch'esso contribuirà efReacemento a niigliorare le condi-
zioni della nostra circolazione, da cui in tanta parte dipendo il
Lanessere economico nel nostro paese.(Vive approvazioni--Con-
gratulazioni).
FRANCITETTI ha pres utato il seguente orlinedelgiorno,cho

rinuncia a svolgere.
« La Camera invita il Govorno a eguire una politica econo-

mica e specialmento Lancaria, eho ponga un frono officace allo

sperporo del risparmia nazionale per opera di speculazioni im-
produttive, o nassa all'ordine del giorno ».

l'IZZETTI rinanzia a svolgere il seguente ordine del giorno:
, I,a Camera, tener 10 conto dei eravi danni el o possono do-
vre al credito pubblie nazionale per offi il di una UHariore

provvisor¡età di applicazione dei provvedimenti intesi a risanare
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ed a meglio garantire la cireolaziono bancaria, o convinta percio
dell'urgenza di rendere definitivi i provvodimenti stessi, passa
alla discussione degli articoli ».
VÏSCIll rinunzia a parlare sull'articolo 1.

(Approvasi l'articolo 1 secondo il testo concordato fra Ministero
e Commissione).
CARCANO, relatore, all'articolo 2, da ragione del seguente e-

mendamento emendato dal Ministero :

« Ferme le disposizioni dell'articolo 36 della legge 8 agosto
1835, n. 486, i termini di cui agli articoli 11, 12, 13 e 14 dello

allegato A e 14 dell'allegato B, 8, 9 e 10 dell'allegato C, ecc. ».
(fl resto identico).
(L'articolo secondo approvato con questa modificazione).

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge per maggiore
assegnamento di L. 100,000 pei servizi di bene/lcenza.

DI TRABIA, segretario, fa la chiama.
Prendono pafte alla votazione:

Afan de Rivera - Aggio - Aliberti -- Ambrosoli - Amoro
--- Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi.
Haecelli Guido - Bacci - Balenzano- Baragiola - Barzilai
- Basetti - Bastogi -- Bertolini - Bettolo - Biscaretti -
Bissolati - Bocchialini - Bombrini - Bonardi - Bonfigli -
Bonin - Borsarelli - Bosdari - Boselli - Bracci - Branca -

Brenciaglia - Brunetti Eugenio.
Caldesi - Calleri Enrico - Calvanese - Calvi - Campus-

Serra - Cantalamassa - Cao-Pinna - Capozzi - Cappelli -
Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Carpaneda - Casalini -

Ca.9ana - Casciani - Castiglioni -- Cavagnari - Cavallotti -
Cereseto - Ceriana-Mayneri - Cerulli - Chiappero - Chia-
pusso - Chiesa - Chindamo - Ciaceri - Cimatit- Cimorelli
- Coeco-Ortu - Codacei-Pisanelli - Coletti - Colonna --

Colosimo - Conti - Coppino - Corteso - Costa Alessandro -
Costa Andrea - Cottafavi - Crispi - Curioni.
D'Alife - Danieli - D'Annunzio - D'Ayala--Valva - De

Amicis - De Bellis - De Bernardis - De Gaglia - Della

Rocca - De Marinis - De Nava - De Nobili - De Ronzis -

De Riseis Giuseppo - De Riseis Luigi - Di Bagnasco - Di

Cammarata - Di Frasso Dentice - Diligenti - Di Rudini An-
tonio - Di Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Sealea -
Di Terranova - Di Trabia.

Facta - Fani - Farina Emilio - Farinet --- Fasco - Fazi
- Ferrero di Cambiano --- Fina vi - Fracassi - Frascara Gia-

pinto - Frascara Giuseppe - Frola - Fulei Nicoló - Fusinato.
Gabba - Galimberti - Galletti - Gallini - Gallo - Gara-

vett.i -- Giampietro - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli
- Gorio - Greppi - Grippo -- Grossi.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi -- Laudisi - Lazzaro - Loehls - Lo-

jodice - Lorenzini - Lucca - Lucchini Luigi - Lucifero -
Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Majorana Angelo - Majorana Giusoppe - Mancini --- Manna
-- Marcora - Maresealchi Alfonso - Marsengo-Bastia - Ma-
scia - Matteucci - Maurigi - Mauro - Mazziotti -- Melli
- Meliafoglio - Merello - Mestica - Mezzanotte - Mirto-
Seggio -- Monti-Guarnieri - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti - Morgari - Murmura.
Nofel.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pala - Palberti - Palumbo -Panattoni-Pan-

raro - Serralunga - Soveri - Sili - Socci - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino Sidney - Soulier - Spada --- Stelluti-Seala -

Suardi Giaaforte - Suardo Alessio.

Tarantini - Tasca-Lanza - Torlonia Guido - Torlonia Loo-

poldo - Trinchera - Tripepi - Turbiglio.
Vaccaro - Vagliasindi - Valeri - Vendramini - Vianello
- Vischi.

Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:

Calleri Giacomo - Civelli - Coffari.

De Asarta - De C:istoforis -- Donati.
Morpurgo.
Sanfilippo.
Tczzi.

Sono ammalati:
Einelli.
Callaini -- Chimirri.

2 De Nicolo --- Di Broglio.
Facheris - Fortunato.
Giuliani.
Imbriani-Poerio.

Lugli.
Macola --- Meardi - Molmenti - Moran li Luigi.
Penna.

Tinozzi - Toaldi.
In missione:

Di Sant'Onofrio.
Falconi - Fill-Astolfono.
Martini.

Assenti per ufficio pubblico
Credaro.
PRESIDENTE proclama il seguente risultato della votazione:

Favorevoli
. . . . . .

201
Contrari.

. . . . . . 40 '

(ll Senato approva).
Presentacione di un disegno di legge.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura e commercio, presanta
un disegno di legge per proscioglimento di vincoli della tenuta
di Follonica.

Sull'ordine del Ufo o

GRIPPO, propone, a nome anche di altri colloghi, che la re-
lazione per l'accertamento del numero dei deputati impiegati sia
inseritta nell'ordine del giorno di domani. Così domani si potra
anche procedere al sorteggio.
(Rimana cosi stabilito).
PAGANINI prega la Camera di destinare un giorna per lo

svolgimento di una sua proposta di legge per aggregaziono del
Comune di Selva Bellunese al mandamento di Agordo.
PRESIDENTE propone mereoledl.
(Rimane così stabilito).

Interrogaaloni.

LUCIFERO, segretario, nè dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le cause del ritardo nella ricostruzione del
tronco di strada nazionalo, franato insieme col paese di S. Anna
Pelago, in.Provinela di Modena.

sini --- Pantano - Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pavia -
Pavoneelli - Pini - Piovene - Pipitone - Placido - Po-
desta - Pompilj - Pozzo lWareo.
Raccuini - Rampoldi - Rasponi - Realo -- Rinaldi - Riz-

zetti - Rizzo Valantino - Rogna - Romanin-Jaeur - Ron-
chetti - Rondani - Roselli - Rossi -- Rubini - Ruffo.
Salvo - Sanseverino - Santini - Saporito - Searamella-

Manetti - Schiratti --- Seiacea dolla Scala - Scotti - Seme-

« Gallini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il minidro dell' intorno,

circa il mo3o col quale intende age3olare l'opera dell'Università
agraria di Frascati, la quale si propone di dedicare l'opera sua

a!la bonifica dell'Agro romano.

« Mancini ».
« Il sottoscritto chiedo l' interrogare il ministro dell' interno

par sapere quali provvedimenti intenda egli di adottare in seguito
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alla dalle azi p-en bli fluiversità agea a di Frascati a fa-

vore dell'ag:icoltura e della classi meno agiate.
« Aguglia ».

« Il sottoseritto chieda d' interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se intenda, in vista dell'infelice esperimento
fatto, di abolire la logge sui proventi delle cancellerie e di ri-

dare ad alcuni tribanall un giullee improvvidentemente tolto.
« De Gaglia ».

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro Guardasigilli
per sapere quando intende presentare la modifica alla Tariffa dei

Procuratori in materia civile.
« De Gaglia ».

« I sottoser:tti chiedono d interrogare il ministro della guerra

per sapero se crede aument ira le guarnigioni ed il numero dei

r g:imenti d¾locati perminantemante nella circoserizione terzi-

toriale del Corpo d'armata d'Aneóna per assegnare la sede di un

reg imanto ai capoluoghi delle Provin e comprese in detto Corpa
che ne sono sfornite.

« Da Gaglia, Cimorelli «.

«llsottoscritto chielo d'interrogare ilministro dei lavori

pubblici per sapere se intenda obbligare la società Adriatica di

fornire vett:are più decoriti e fornite di ritirata ai treni lungo la
lines Termoli-Campabasso-Henavento.

« De Gaglia ».

< ll sottoscritto chio lo interrogare il ministro di agricoltura
e cominercio per sapere so sia osatta la notizia che la Conunis-

missious di econornia peserala, istituto consultivo dipan!ente
corna Consiglio tecnico lil 31inistero di agricoltura di lMrlino,
si sa dieHarata favorevo a allauinoato dei Gazi sui vini italiani

o contro l impcrtazi no iv ni italiaal da ia¿lio alla e alenza

« Tarantini ».

« I sottoscritG eLialoao d'intartogace gli onorevoli ministri
dell'inte:no e de grazia giustizia, por sapoco come e quando in-
tendano da:-e essenzione alla promossa fatte nell'8 luglio 1807,

per rassientaro Ìe Amrainistrazioni Ospitaliero sulla giusta li-
mitazione delle loro rasponsabintà, di fronte alla recente son-

tenza della Cassaziono 0 lbma, che provoco le proteste del

C>agresso dello Opo-a pio tenutosi a llalogna nel 27 giugno
lb27.

« Pozzi, E. Pini, Zappi, Maelotti ».

« Ïl sottoscritto desidera sapere dagli onorevoli ministri degli
esteri'e dei lavori pubblici le ragioni del ritardo allo scambio

delle ratifiche delle Convenzioni pel valico del Sempione.
« Curioni ».

« Il sottoscritto domanda d'interrogaro il ministro degli affari
esteri por sapere se non creda possibile, senza danno per le

trattativo in corso, presentare alla Camera parte almeno della

corrispondenza del Governo e d'oi suoi agenti circa l'Eritrea,
che valga a far conoscera proeisamente le condizioni dlla Co-

lonia dall'aprile 1896 in poi.
« Fracassi ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro dei lavori

pubblici sulla necessità di applicare il disposto dell'articolo 39

del capitolato annesso alla legge delle Convenzioni ferroviarie

del 27 aprile 1883, riducendo lo tariffe pel trasporto del grano,

della farine o di altri generi di prima necessità fino al limite

massimo concessa da detto articolo, allo scopo di attenuaro il

rincaro dei generi stessi.
« Nofri, Morgari, Costa Andrea ».

« ll sottoscritto interroga il Ministro dell'interno per sapero

le ragioni del ritardo nell'esecuzione della legge pel raggrup-
pamento obbligatorio delle Opere pie affeni di Napoli.

« Pansini ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dellindustria, dellagri-
coltura o del commercio per conoseere quali provvedimenti in-
tenda adottare perchè sia tosto riattivata la introduzione del
bestiame in Isvizzera, e venga riparato il danno gravissimo, che
ora ne viene all'Italia dagli impedimenti posti dal Governo sviz-
zero al regolare sviluppo di questo importantissimo ramo di

commercio.

« Faeta, Marsengo, Soulier ».

La seduta termina alle oro 18,15.

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza dallo dae Classi del 6 febbraio 1898, presieduta
dal sanatoro A. MESSEDAGLIX

L'accademica sag:etario Blassena presenta le pubblicazioni
giunto in dono, segnalando quelle inviate dai soci Darbrunsp,
Gegenbaur, Noather, Kuehne o dai signori Amadeo o Saceo. Pre-
santa inoltra un « Atlante fotografico della luna » pubblicato
dall'Osservatorio astronomico di Parigi per cura dei signori Loewy
e Puiseux.

Il sacio Betocchi fa omaggio della propria pubblicazione avente
per titolo « Narrazione del torneo fatto nella corte di Balvedere
in Vaileano, a di 5 marzo ISSS ».

Il socio Capellini offee il volume 1° delle « Lettera di storia

o a-cheologia a Giovanni Gozzalini » pubblicate da Nerio Mal-

vezzi, con prefaziana di Giosuo Car3ueel o na parla.
Il socio Paternð presenta, poreho sia sottoposta all'esame di

una Commissiorie, una Meinoria dei dottori Ampola e Ulpiani in-
titolata: « Sulla denitrificaziona ».

1 Taechini. « Sulla distriba/Lone in latitudine dei fenomeni

saia:i osservati al 1:egio Ossarvatorio del Collogio Romano du-

conte il 1" trituostro del 1897 ».

2. Pirotta o Bascaliani. « Sull'origine degli olomenti vascolari
sali apice vegetativo della radico della Manocotiledoni ».
3. Bagnera. « Sapra i divisori normali d'indice prima di un

gruppo finito », pras, dal socio Bianchi.
4. Malagoli e Bonacini. « Salla diffusione del raggi Rontgen »,

pres. dal socio Blaserna.

5. Massari. « Sul paaeraans dei Teleastei », pres. dal socio
Grassi.

6. Silvestri. « Sul processo di fecondazione nei Diplopodi »,
pros id.

L'Accademia, adunatasi pasela in Camitato segeato, proce-
detto alla elezione del presidente ; e risulto eletto il socio prof.
Eugenio Beltrami.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 6 febbraio 1898

Presiede il socio barone G. CuazTTA, Direttore della Classe

Per inearico d,91 presidente il socio segretario C. Narsi, pre-
santa un opuscolo del prof. Igino Petrone della R. Universita di
Modena, intitolata : « L2 storia interna ed il problema presente
della ßlosaßa del diritto. (Malena, 1893) e brevemente ne indica
il contenuto.

Il socio E. Ferraro leggo una sua nota da inserirsi negli Atti
accademici « Moglie e figli di Costantino ».

Il sacio C. Cipolla legge pure una commemorazione del defunto
socio L. Schiaparelli.
Detta commemorazione verrà pubblicata negli Atti.
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DI.A.RIO ESTERO
Alla Camera dei .lordi, discutendosi l'indirizzo di risposta

al discorso della Corona, lord Kimberley attacco vivamente
la pdlitica orientale del governo, la sua politica sudanese e

il suo atteggiamento nella questione di Tunisi e Madagascar,
approvando pero la sua condotta nell'Estremo Oriente.
Lord Salisbury rispose incominciando dal difendere la par-

tecipazione dell'Inghilterra al Concerto ouropeo.
Se questo Concerto, disse egli, non avesse osistito, la

Grecia sarebbe stata conquîstata dalla Turchia e la Creta
soggiogata. Se l'Inghilterra si fosse astenuta, l'elemento piti
favorevole alla Grecia sarebbe scomparso e le cinque altre
Potenze sarebbero riuscito ad una soluzione ben diversa da

quella che è stata presa.
Pub darsi che la pacificazione di Creta sia impossibile fino

alla partenza (elle truppe turche, ma, per il momento, du-
bito che la pace nelle grandi città possa essere mantenuta

, senza queste truppe. -

La candidatura del Principe Giorgio è bene accolta dal

governo inglese siccome quella che potrebbe porre un ter-
mine al deplorevole stato di cose attuale.
Non dirb che il Principe Giorgio sia il candidato ideale,

ma è fuor di dubbio che non si pub porre un termine ai ter-
ribili mali della Creta, senza un governo regolare.
Il trattato con Tunisi era eccellente, ma quanto alla sua

durata dipendeva dalla durata istessa della Reggenza di 'l'u-
nisi. Noi crediamo di aver fatto un eccellente affare scam-

biando un trattato precario contro un trattato colla Francia
che procura dei vantaggi alla nostra industria ed al nostro
commercio durante un certo numero di anni.

Quanto al Madagascar la Francia ha invaso quell'isola con
l'intenzione dichiarata di considerare il stio protettorato, ma
quando i francesi furono completamente padroni della situa-

zione, essi trasformarono di punto in bianco il protettorato
in annessione e i nostri trattati col Madagascar scompar-
vero. L'Inghilterra ebbe qualche motivo di essere malcontenta
di questo trattamento e noi abbiamo protestato fortemente e

crediamo che la tariffa impostaci non si accorda col diritto
internazionale.
Lord Salisbury difende poi la politica dell'Inghilterra al

Sudan. Esso crede che i sacrifici saranno terminati tra breve
e che la conquista di Kartum sarà un grande beneficio per
l'Egitto.
A proposito della China l'oratore crede che lord Kimberley

abbia esagerato il-significato della parola guerra pronun-
ciata da M. Hicks Beach. Lord Salisbury aggiunse essere

forse vero che si fece qualche tentativo di recare offesa alla
libertà del commercio garantito dal trattato di Tien-Tsin,
ma che l'Inghilterra non ha ceduto una jota dei diritti che
le conferiscono i trattati e che, d'altronde, non avrebbe il di-
ritto di rinunziarvi.

Lord Salisbury viene quindi a parlare41el prestito chinese
e dice che l'Ïnghilterra ha d biarato alla China che ora

pronta ad anticiparle il danaro, ma a certe condizioni.
I negoziati non essendo ancora terminati non si possono

far conoscere queste condizioni, ma e certo che esse mirano
ad aumentare il commercio della Granbretagna colla China.
Lord Salisbury dá quindi delle spiegazioni nella questione

dell'apertura di Talien-Wau che esso disse essere una leg-
genda.

Da ultimo lord Salisbury disse che l'Inghilterra ha rice-

vuto recentemente dal governo russo l'assicurazione che ogni
porto che potesse ottenere per i suoi commerci sarebbe un

porto liberamente aperto al commercio inglese.
Delle assicurazioni consimili, conchiuse lord Salisbury, mi

furono date recentemente anche dal governo tedeseo e l'am-

baseiatore tedeseo ha dichiarato che la superiorità del nostro
metodo coloniale induceva la Germenia a seguire questo me-

todo. I negoziati per il prestito continuano e spero tra bre-
ve di potere presentare i relativi documenti.

Alla Camera dei Comuni fu pure iniziata la discussione
sull'indirizzo di risposta al discorso del trono.
Alle varie osservazioni fatte dai membri delPopposizione

rispose il primo lord della Tesoreria, sig. Balfour ripetendo
quanto ebbe a dichiarare lord Salisbury nella Camera
dei lordi. In quest'occasione il sig. Balfour ha annunziato
che il governo si è accordato colla Russia e colla Francia

per 11 prestito greco.

Un telegramma da Vienna al Daily Telegraph di Londra
dice che nel corso dei negoziati fra i vari gabinetti, e stata

suggerita nuovamente l'idea della nomina di un governa-
tore provvisorio per l'isola di Creta. La Russia vi aderisce,
ma esige che il governatore provvisorio non sia un suddito

turco.

I giornali tedeschi commentano favorevolmente le dichia-
razioni fatte dal Segretario di Stato, barone di Biilow, al

Reichstag, intorno alla questione chinese. Essi rilevano la
calma e la risolutezza con le quali vengono garantiti gli in-
teressi germanici senza provocare altre Potenze. Se il barone
di Biilow, dicono i giornali stessi, continuerà a procedere,
nella politica estera, per le vie già tracciate, pub essere si-
curo dell'appoggio di tutti i partiti como già lo fu il Prin-

cipe di Bismarck.

Al Reichstag germanico, mentre si discuteva il bilancio
del Ministero degli Esteri, un deputato liberale, avendo chie-
sto a qual punto si trovavano i negoziati coll'Inghilterra per
la stipulazione di un trattato di commercio, il sig. di Bü-
low ha risposto che i principii generali che devono guidare
la Germania nelle proposte che intende presentare all'Inghil-
terra furono già concretati dalle Amministrazioni interessate
e che ne fu data comunicazione al Gabinetto di Londra, dal
quale si sta attendendo una risposta.

NOTIZIE VARIE

ITALIA

Monumento a Giacomo Leopardi. - Il sindaco, on. Ru-

spoli, ha concesso al Comitato Nazionale Universitario pel Con-
tenario Leopardiano una sala del palazzo delle Belle Arti in via
Nazionale, per l'esposizione del bozzetti presentati al concorso
per un monumento al poeta della Ginestra alla Sapienza.
L'esposizione, numerosissimi essendo stati i concorrenti, riu-

seirà interessanta,
Il Comitato invita gli autori dei bozzetti presentati di volersi

incaricare, entro oggi e domani, del fra por*o dei loro lavo-i
dalla se le del Comitato, posta in via Frattimi, M, al palazzo di
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Belle Arti suddetto, affinehð essi stessi possano assistere al col-
locamento dei rispettivi bozzetti.
Tassa cavalli e muli. - Il sindaco di Roma avverte gli

interessati che il ruolo suppletivo della tassa cavalli e muli per
il mede di gennaio 1898 à stato pubblicato all'Albo Pretorio in

Campidoglio e vi rimarrà per lo spazio di 8 giorni.
Contro le risultanze del ruolo è ammesso il reclamo, nol ter-

mine di un mese, alla Giunta municipale, pero soltanto per gli
errori materiali in cui si fosse incorso. Seaduto detto termine i
reclami non saranno più accettati.
III Gara generale di tiro a segno a Torino. - La regia

Prefettura di Roma con sua nota del '25 gennaio u. s., ha parte•
cipato alla prsidenza quanto segno :

« In seguito alle premuro fatto dal ministero della guerra,
l'amministrazione ferroviaria ha stabilito di accordare il viaggio
gratuito di terza classe, andata o ritorno, per la rappresentanza
della Societa, che prenderà parto ufficiale alla prima categoria
della Gara generalo ed il ribasso del 70 Ol0 in terza classe al

tiratori che prenderanno parte isolatamente alla gara stessa.

Si o pure ottanuta la facoltà di viaggiare in prima oiseconda
classe, salvo il pagamento della difl'orenza del passaggio di classe,
ridotta però del 50 Ole.
Coloro che desiderano di prendera parte alla importante Gara

di Torino, possono iscriversi nei ruoli della Società di Roma, e
godere così tutti i vantaggi accordati ai tiratori.
Le condizioni d'iscrizione sono: pagamento della tassa annua

di lire 3, aver compiuti i 16 anni e presentare il cortificato di

buona condotta rilasciato dal sindaeo. Per gli studenti è suffi-

ciente un certificato del capo dell istituto cui sono iscritti.

Ogni domanica si eseguiscono al poligono sociale di Tor di

Quinto gare, ordinato sullo stesso programma della gara di To-

rino.

Chiunque desidera schiarimeati, potrà rivolgersi alla sedo so-

ciale, piazza Montecitorio, 121, dalle ore 10 alle 13 e dallo 18
alle 21.
Esposizione Nazionale di Torino. - La grande Mostra

Nazionale che si prepara a Torino per solennizzare il 50° anni-

versa-ia dello Statuto sarà solennemente inaugurata ed aperta
il 1° maggio prossimo. Interverranno le LL. MM. il Ro e la

Regina.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato por oggi, 12 febbraio,
a lire 105,18.
Terza Esposizione d'Arte Internazionale a Venezia.
- Il Comitato della seconda E<posizione Artistica di Venezia,
in vista della lieta fortuna conseguita, ha deciso di bandire, dal

22 aprilo al 31 ottobre del 1839, una terza Mostra di cui sta

compilando il programma che sarà inviato agli artisti italiani.
Necrologio. - Ieri l'altro è morto a Cagliari il prof. Gavino

Scano, Senatore del Regno.
Fu giureconsulto dotto, e professoro nell'Università di Ca-

gliari. Deputato nello logislature 22, 3a, 4* e 5*, venne nomi-

nato senatore il 4 dicembre 1800.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafilSirio, della

N. G. I., e 1)uchessa di Genova, della Veloce, partirono il primo
da San Vincenzo pel Plata ed il seconio da Teneriffa por Co-

lumbia. Ieri i piroseafi Domenico Ilalduino, Raffaele Rubattino
e Gottardo, della N. G. I., e Duca di Galliera, della Veloce,
proseguirono il primo da Aden per Bombay, il secondo da Aden

per Suez, il terzo da Alessandria d'E¿itto per gli scalijd'Italia
ed il quarto da Barcellona per il Plata.

Immigrazione nello Stato di San Paolo (Brasile). (Rap-
porto del cav. L. Gioja, regio console generale in San Paolo).
- Duranto il mese di ottobre entrarono nel portildi Santos 7796
immigranti, ciob: par conto del governo di questo Stato 7632, di

cui 5973 per effetto del contratto 7 marzo 1800 o 1710 pel con-

tratto del 6 agosto 1897.
Del primo contratto sono: italiani 4085, spagnuoli 1553, porto-

ghesi 291, germanici 46, austriaci 2. Quanto al sesso: maschi

3304, femmino 2669. Quanto all'età: maggiori di 12,3605, minori,
2368
Del secondo contratto sono: italiani (500, spagnuoli 181, por-

toghesi 26, germanici 12. Quanto al sesso: maschi 985, femmine
134. Quanto all'etå: maggiori di 12 anni l061, minori 685.
Gli immigranti spontanei, venuti a proprie spese, furono 109

di cui 69 italiani, 19 portoghesi, 15 austriaci e 1 francese.

Nel mese di novembre entrarono poi 7242 immigranti, di cui

7216 per conto del governo dello Stato e 26 spontanei ed a

proprie speso. Di questi sono: italiani 17, francesi 7, austriaci 2.

Di quelli venuti per conto dello Stato sono: italiani 5274, au-

striaci 62, spagnuoli 1412, portoghesi 445, germanici 23.

Quanto al sesso: maschi 3970, femmina 3260. Quanto all'eta:

minori degli anni 12,4482; maggiori degli anni 12,2758.
Tutti gli immigranti per conto dello Stato vennero in forza

del contratto 6 agosto 1897.

TEIL¯EDG'rILA.MMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 11. - Processo Zola. - Le vicinanze del Palazzo

di giustizia sono straordinariamente affollate come nei giorni
precedonti.
L'arrivo di Zola prima e poi quollo del colonnello Picquart

sono accolti con qualche grido ostile.
-- Un enorme pubblico gremisce l'aula : esso è agitatissimo

o discute animatamente sul processo.
Ì-'udienza è aporta allo 12.20.

Il Presidente richiama il generale Pellieux, che viene interra-

gato circa una lettera scritta in ispagnuolo e diretta al colon-

nello Piequart.
- Il generale Pellioux dice che il colonnello Picquart attri-

buiva la lettera da lui ricevuta e scritta in spagnuolo al co-
mandante Esterhazy, ma che s'ingannava.
II generale Pollieux aggiungo che il comandante Esterhazy fu

deferito al Consiglio di guerra, sobbene l'inchiesta ne avesso

provato l'innocenza, perehò il generale Saussier, allora Gover-

natore di Parigi, malgrado il contrario parere delle autorità su-

periori, volle che il comandante Esterhazy fosse giudicato pub-
blicamente ed in contraddittorio.
Il generale Pellieux deplora che il dibattimento non sia stato

pubblico. Fu il Ministro della guerra che vollo fosse tenuto a

porte chiuse.

Il gonerale Pellieux dice che tuttavia il Consiglio di Guerra
conservo la propria indipendenza, poichè rifiutò che il processo
si facesso completamente a porte chiuse.

E dunque, conclude, impossibile dire cho il comandante Este-

rhazy fosso colpevole o sia stato assolto per ordini superiori.
- Il generale Pellieux, terminando la sua deposizione, dice

essersi all'ormató ieri che un incartamento era stato aperto al
ministoro della guerra. Ora, soggiunge, non si tratta dell'incar-

tamento Dreyfus. Questo fu suggellato dopo il processo che ebbe

luogo nel 1891 e non fu aperto che da me negli ultimi tempi per
far fare una nuova perizia del bordereau. Poscia l'incartamento
fu nuovamente suggellato e ricollocato nell'archivio del mini-

stero della guerra.
Aveado nel corso della sua deposizione, il generale Pellieux

parlato di soldati che versarono il sangue par la Francia, Zola
gli replieb avere egli pure vinto le sue battaglie e che i posteri
giudicheranno fra Zola e Pellieux.

L'avv. Labori rivolge diverse domande al generale Pellieux.
Viene quindi introdotto il testo colonnello Picquart. (Movi-

menti di attenzione nel pubblico).
Il teste Picquart depone che egli sospettò del maggiore E-

storhazy, la cui condotta gli sembrava equivoca. Mise a parte
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dei suoi sospetti i suoi superiori, i quali gli dissero di conti-
nuare le sue ricerche.

Picquart si giustifica dall'accusa di avere falsifleato documenti,
come pure di aver comunicato all'avv. Leblois un incartamento
segreto o di aver fatto rovistare l'appartamento del maggiore
Esterhazy.
Allorchè il colonnello Picquart termina la sua deposizione, il

pubblico gli fa una vera ovazione collo grida di: Viva Picquart,
Viva l'Esercito!
Il Presidente fa sgombrare l'aula. L'udienza è sosposa in mezzo

ad una enorme agitazione.
-- Ripresa l'udienza, viene richiamato il colonnello Picquart.

Questi, rispondendo ad una domanda dell'avv. Labori, dice che
comunicð ai suoi capi i proprî dubbî sulla colpabilità del mag-
giore Esterhazy e che essi non gli dissero che possedevano altre
provo della colpabilità di Dreyfus.
Picquart soggiunge che le trame, di cui fu vittima, erano de-

stinate ad impedire di dimostrare la colpabilità del maggiore
Esterhazy.
-- Il testo colonnello Picquart, proseguendo la sua deposi-

zione, dice che si procurò degli scritti del maggiore Esterhazy
e rimase colpito dalla somiglianza di quella scrittura con quella
del famoso bordernas. Egli mostro quegli scritti al parito Bar-
tillon che giudicó essere l'esatta scrittura del bordereau. Li mo-
strò pure al colonnello Dapaty de Clam il quale disse : Questa à
la sezittura di Drayfus. Piequart soggiunsa : « Io sapeva che un
ufficialo superiore decorato, di cui non posso dire il nome, for-

niva ad una Potenza estera certi documenti. Non voglio mag-
glormente svelare cose segrete; ma nel suo rapporto il mag-

giore Ravary dico che la mia convinzione si formò pel fatto che

la calligrafia dell'incartamento segreto corrispondeva più a quel-
la di Esterhazy ehe a quella di Dreyfus.
Il colonnello Plequart ricorda quindi come il Matin, pubbli-

casse il bordereau, ma modificandolo dietro il suggerimento del

comandante Dapaty de Clam e come poi egli, Picquart, fosse in-

viato in Tunisia.

11 colonnello Piequart termina raccontando il suo richiamo a

Parigi e la sua citazione dinanzi al generale .Pollieux, che lo

tratto non come fosse un testimonio, ma come un accusato.

Pero soggiunge che il generale Pellieux segnalð molto cose ri-

provevoli compiute dal comaildanto Esterhazy, specie certe mal-
versazioni da lui commosse a Sfax, ma non si tenne affat to conto
di cib.
- L'avv. Labori chie3e al colonnello Picquart se egli prese

conoseenza del documento segreto, del quale si è tanto parlato
o che si trovava nell'incartamento segreto.
Il colonnello Picquart risponde eho vide quel documento sol-

tanto quando il generale Pellieux glielo mostrð, ma che non

puo parlare sa prima non viene proseiolto dal segreto profes-
sionale.
--- L'avv. Labori domanda inoltre se il colonnello Picquart

abbia visto l'originale del famoso bordereau.
11 colonnollo Picquart risponde che vide spacialmente le ri-

produzioni fotografiche dal borde eau, lo quali circolavano al Mi-
nistero della Guerra.

Soggiunge che vide puro il documento dove si trovava l'espres-
sione : « Quella canaglia di D. » e che provo viva emozione

quanrlo questo documento venne pubblicato nei giornali.
Infine, sti domanda del Presidente, il colonnello Piequart

smentisce di avere mostrato all'avv. Loblois l'incartamento so-

greto.
- Il generale Pollieux richiamato, rimprovera nuovamente al

colonnello Picquart di aver fatto porquisire il domicilio del mag-
gitra Esterhazy.
L'avv. Labori roplica: E il generalo Pollieux non fece fo:so

parquisire il domiellio del colonnello Piequart ?

Nasce un vivo ineidento.

Applausi scoppiano nella sala.

Ristabilita la calma s'impegna una viva discussione tra l'avv.

Labori ed il generale Pellieux, il quale afferma che Matteo

Dreyfus non gli forni alcuna prova della colpabilità del mag-

giore Esterhazy.
L'avv. Labori infine chiede che venga udito l'agente che con-

segnò al Ministero della Guerra il famoso bordereau.
Il maggiore Lauth risponde essere questi un semplice agento

di trasmissione, il quale sarà incapace di daro qualsiasi schia-
rimento.
L'avv. Labori rimprovera il maggiore Ravary di aver condotto

male la sua istruttoria.

Il maggiore Ravary replica: La Giustizia militarenonprocedo
como la vostra! ( Vivi ropori).
Il testo, colonnello, Picquart, quindi biasima il maggiore Ra-

vary di aver proceduto sulla base d'insinuazioni.

Il Presidente toglie la seduta.
Manifestazioni diverse salutano la partenza del colonnello

Piequart.
Disapprovazioni si mescolano al applausi.
Il chiasso è spaventevole.
Uno degli assistenti da uno schiaffo ad un avvocato.

-- Grandi misure pel mantenimento dell'ordine furono prese
ancho oggi noi dintorni del Palazzo di giustizia dove era radu-

nata una folla considerevole in attesa dell'nseita di Zola e dei

testimoni.
Noa avvenne porð alcun incidente grave. Vi furono soltanto

alcune grida alla partenza di Zola.

Numerosi avvocati hanno relatto una protesta contro i gio-
vanni avvocati cho fanno il loro tirocinio, i quali, prima della

sospensione dell'udienza fecero clamorose dimostrazioni contro od
a favore del teste P¡cquart.
- Nella deposizione fatta dal colonnello Picquart nell'odierna

ulienza della Corte d'Assise, il passo relativo alla pubblicazione
del bordereau nel Matin, va rettificato cosi : Picquart dice che
il 31atin pubblicò il fac-simile del bordereau, ma che non pub-
blico il fac-simile della lettora scritta da Dreyfus sotto detta-
tura del colonnello Dapaty de Clam. Cib sarebbe stato, dic'egli,
troppo comp:omettente.
Non si tratta dunque di una modificazione che il Matin avrebbe

fatta nella pubblicazione del bordereau dietro suggerimento del

colonnello Dupaty de Clam.

BASILEA, 11. -- Il corrispon<lento specialo a Parigi dello
Basler-Nachrichten è stato espulsa dal Governo francese, a ca-

gione del suo contegno riguardo al processo Zola.

'NEW-YORK, 11. - Si ha da Guatemala che l'assassinio dol
Presidente Barrios à stato ucciso.

MONTEVIDEO, 11. - Venne nominata una Giunta di ottan-

totto notabili. Il Presidente della Repubblica, Cuestas, fu nomi-
nato Governatore provvisorio.
LONDRA, 11 - Lo Standard ha da Atene che la Camera dei

Rappresentanti o convocata pel 22 del corrente mese.

Il Daily Telegraph ritiene che l'Inghilterra paghi largamente,
colla modificazione della frontiera, i vantaggi che lo reca il

trattato anglo-abissino.
11 Times annette una certa importanza a questo trattato.
MADDALENA, 11. - Il comandanto della corvetta austro un-

garica 1½ndsberg ha scambiato visito colle autorità militari e
col sindaco, avv. Culiolo.
Oggi il comandante della Frundsberg coi suoi ufficiali si è re-

cato a Caprera a visitare la tomba di Garibaldi, apponendo la
fi:ma nell'album dei visitatori.

PARIGI, 11. y Stasera, alle 6, numerosi dimostranti hanno
percorso il Boittandrd Sebastopol; e dinanzi alla casa N. 36 rup-

pero i vetri di un negozio che aveva sulla mostra il nomo di

Levy o Dreyfus.
Mentre avvenivano questi tumulti fu tirato un colpo di re-

volver.
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Si ritien a che il colpo sia partito dall'impariale di un tran-

way, che in quel momento passava Iiel BotSenard,.
Il Prefetto di polizia si ð recato sulla località, dovo ð avve-

nuta la dimostrazione.

MONTEVIDEO, 12. - È stato pubblicato il decreto di scio-
glimento delle Camei·e.

Regaa tranquillità.
LONDRA, 12. - Camera dei Comuni - Si diseute l'indirizzo

in risposta al Discorsa della O'orona.
Si respinge un emendamento di Redmond, che chiede l'Home

rule per l'Irlanla.

PARlGI, 12. - Vi fa, iersera, una dimostrazione sul Iloute-

vard Voltaire.

Vennero gettati sassi contro le finestre della casa Bernheim.
Alcuni domestici rimasero feriti.
Si fecero parecchi arresti, dei quali tre furono mantenuti.

PARIGl, 12. - I giornali deplorano gli incidenti di ieri alla
Corte d'Assise. Essi credono che la situaziono giustifichi le peg-
glori apprensioni.
I giornali ostili a Zola constatano l'attitudine esitanto del co-

lonnello Piequart.
PIETROBURGO, 12. - Si dice che i medici abbiano constatato

che il Ministro degli affari esteri, conte de Muravieff, non è col.

pito da vaioloile, ma da un leggero vaiuolo. Lo stato del malato

perð non desta alcuna inquietudine.
MONTEVIDEO, 12. - Lo scioglimento delle Camare non pro-

Voch alcun disordine.
SAN FRANCISCD, 12. - Si ha da Guatemala che il generale

Manoeain tentð impadronirsi del Governo del Guatemala a favore

di Morales; ma fu uccisa con parecebi partigiani.
La rivoluzione del Nicaragua è terminata.

SOFIA, 12. -- Il Principo Ferdinando è partito por Vienna onde
visitarvi la madre Principessa Clementina di Sassonia-Coburgo
la quale è malata d'infiammazione al polmone destro.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 11 febbraio 1898

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . 762.20

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . .

. . 31

Vento a mezzodi. . . . . . . Nord forto.
'

Cielo . . . . . . . . . . . serono.

Massimo 9.°0.
Termometro eentigrado. . . . . .

Minimo 2.°8.
Pioggia in 24 ore: - --

if febbraio 1898:

In Europa pressione a 784 Arcangelo; 775 Capo Nord, IIapa-
randa, Pietroburgo; 775 Berlino, Carlsruhe, Praga; 758 Ateno;
755 Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato special-

mente al S fino a 8 mm.; temperatura in generale diminuita;
qualche pioggia e nevicata al centrò e S.

Stamane: cielo sereno al Nord, versante Mediterranoa e Sar-

degna, nuvoloso altrove qualche nevicata stazioni elevate Appen-
nino centrale.
Baromotro : 771 Bellano, Milano, Torino; 767 Iloma ; 701 Pa-

lermo, Potenza, Brindisi; 763 Messina, Loeco(
Probabilità: venti freschi a forti settentrionali; cielo in ge-

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOllOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, .11 febbraio 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE &Ínssima MÎBÎ¾a

ore 8 ore 8
nelle si ore precedea

i

Porto Maurizio
.

sereno calmo 14 4 - 0 *

Genova
. . . . sereno calmo 11 0 5

Massa Carrara
. sereno calmo 13 0 1

Cuneo . . . . sereno - 8 2 - 0 5
Torino . . . .

serano - 8 5 - 1 2

Alessandria. . .
sereno - 9 8 -- 3 1

Novara . .
.

.
sereno - 11 4 - 0 5

Domodossola
. . sereno - 9 6 - 2 0

Pavia. . . . . */, coperto - 14 5 - 5 6

Milano . . . .
I
, eoperto -- 12 û 0 1

Sondrio . . . . serono - 7 0 - 2 6

Bergamo . . . .
sereno - 9 4 1 0

Brescia . . . . - - -
-

Cremona
. . . .

sereno - 10 6 - 5 4
Mantova

. . . . sereno - 9 6 - 2 0
Verona . . . . sereno - 12 9 0 0
Belluno . . . . sereno - 7 6 - 4 3
Udine . . . . .

sereno - 0 0 - 1 8
Treviso

. . . .
sereno. - 0 8 - 0 0

Venezia . . . . sereno calmo 8 4 0 9
Padova

. . . . sereno - 8 7 - 1 8
Rovigo . . . .

sereno - 9 7 - 1 1
Piacenza. . . . sereno - 11 2 - 3 3
Parma . . . . soreno - 11 7 - 1 1
Reggio Emilia . . serono -- 10 1 - 2 7
Modena

. . . .
sereno - 9 9 - 2 5

Ferrara . . . . sereno - 8 8 -- 1 0

Bologna . .
. . sereno - 8 3 - 1 1

Ravenna
. . ,

sereno - 10 4 - 2 6
Forli . . . . .

sereno - 8 6 0 0
Pesaro . . . . coperto agitato 8 9 3 6
Ancona

. . . . */. coperto mosso 8 0 5 0
Urbino

. . . . sereno - 4 2 - 1 0
Macerata . . ,

3
4 coperto -

4 7 0 2
Ascoli Piceno

. . coperto - 0 5 2 0
Perugia . . . .

sereno -- 4 0 - 1 2
Camerino . . .

3
4 coperto - 1 0 - 3 0

Lucca . . . . sereno ..... 12 1 -

Pisa
. . . . .

sereno - 14 0 - 3 4
Livorno . . . . serono calmo 11 4 2 0
Firenze . . . . sereno - 9 4 - 1 5
Arezzo

. . . . sereno - 7 5 0 7
Siena

. . . . .
sereno - 7 0 - 0 2

Grosseto. . . .

I
4 coperto - 11 4 1 1

Roma. . . . . sereno - 9 1 2 8
Teramo

.
.

. .

3
4 coperto -- 6 1 0 8

Chieti
. . . .

novica - 6 2 - 3 8
Aquila . . . . 1/2 coperto - 4 8 - 4 4
Agnone . . . . novica - - -- 3 0
Foggia . . . . 3/4 coperto - 7 8 2 0
Bari

. . . . . 3/4 coperto mosso 8 3 4 9
Lecce

.
. . . serono -

0 4 4 8
Caserta

. . . . serono - 8 2 3 6
Napoli . . . . sereno legg. mosso 6 7 3 5
Benevento . . . 4 coperto - 6 2 2 9
Avellino

. . . . 4 coperto - 5 2 1 8
Salerno

. . . . 4 coper·to - - 0 3 - 2 3
Potenza

. . . . coperto -- - 0 5 - 6 5
Cosenza . . . .

-
-- - -

Tiriolo
.

. . . coperto - 8 6 - 7 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 10 4 - 3 0
Trapani . . . . coperto mosso 11 5 0 2
Palermo

. . . . /, coperto mosso 11 7 1 9
Porto Empedoele. sereno calmo 12 0 6 0
Caltanissetta

. . sereno -- 4 0 0 0
Messina

. . . /a coperto calmo 9 4 6 4
Catania

. . . . sereno legg. mosso 12 4 2 8
Siracusa

. .
. . 4 coperto . agitato 12 5 5 0

C .;La
. ,, . serano calmo 16 0 2 0

Man -
- - sereno - 10 8 1 9
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